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Collocazione del percorso nel curricolo verticale 

I anno 
• Il suolo 
• Gli stati della materia e i 

passaggi di stato 
• Le soluzioni 
• Le piante 
 
II anno 
• Le relazioni tra i viventi 
• I vertebrati 
• L'alimentazione  
• Le forze 
 

III anno 
• Le leve 
• La velocità 
• Il peso specifico 
• La riproduzione 



Competenze ed abilità disciplinari 

• Saper osservare, descrivere e interpretare  fatti,  fenomeni, 
strutture e relazioni; 

• Saper verificare la corrispondenza fra ipotesi e risultati 
sperimentali; 

• Saper collegare le conoscenze acquisite; 

• Comprendere e usare la terminologia scientifica essenziale; 

• In situazioni significative individuare relazioni di causa-
effetto; 

• Saper ricondurre alcuni fenomeni a leggi matematiche. 



Obiettivi essenziali di apprendimento 

• Acquisire il concetto di leva da un punto di vista prima operativo e 
poi formalizzato; 

• Saper mettere in relazione la struttura di una leva con i concetti di 
vantaggio/svantaggio nel suo utilizzo;  

• Avviare alla conoscenza della legge di equilibrio delle leve e al suo 
utilizzo per la risoluzione di problemi; 

• Saper riconoscere leve in strumenti comunemente reperibili in casa 
e saper determinare in essi la posizione degli elementi delle leve; 

• Saper mettere in relazione la legge di proporzionalità inversa con il 
funzionamento di una leva; 

• Saper rappresentare su un piano cartesiano differenti condizioni di 
equilibrio di una stessa leva. 



Elementi salienti dell’approccio metodologico 

La metodologia applicata consiste di 5 fasi: 

1. Osservazione del fenomeno 

2. Rappresentazione e verbalizzazione individuale scritta: gli studenti 
devono descrivere, individualmente, sul proprio quaderno, il 
fenomeno osservato, sia attraverso disegni, sia attraverso la 
scrittura 

3. Discussione collettiva: dopo la lettura di alcune considerazioni dei 
ragazzi, la fase di discussione consente il confronto tra le diverse 
ipotesi 

4. Concettualizzazione individuale scritta: i ragazzi, alla luce di quanto 
emerso durante la discussione collettiva, devono modificare o 
riscrivere la loro prima stesura 

5. Sintesi finale: operata dall’insegnante, può utilizzare anche le 
migliori produzioni degli alunni. 



Materiali impiegati 
• Assi di legno; 

• Oggetti pesanti (sassi, risme di carta...); 

• Supporti da usare come fulcro (di legno, metallo.....); 

• Cartoncino, righello, monete; 

• Leve comunemente presenti nelle case (materiali di cancelleria, 
di uso in cucina, nell'igiene personale....); 

• Aste e leve scientifiche; 

• Set di pesi; 

• Materiale per scrivere, disegnare, realizzare  diagrammi 
cartesiani. 



Ambiente di lavoro 

• Aula; 

• Laboratorio di Scienze; 

• Spazi esterni. 



Tempo impiegato 

• Progettazione: 10 ore 

• Messa a punto nel gruppo LSS: 10 ore 

• Tempo scuola di sviluppo del percorso: 15 ore 

• Documentazione: 20 ore 



Descrizione del percorso didattico  

Si è scelto di iniziare proponendo agli  allievi la seguente 
situazione problematica: 
"siete alla fine delle scuole superiori e state andando, con la 
macchina, ad una festa in campagna piuttosto lontano dal paese 
più vicino. La strada fiancheggia da una parte un bosco, mentre 
dall'altra c'è un prato in leggera discesa. Ad un certo punto un 
grosso masso vi sbarra la strada; non potete far andare la 
macchina nel prato perché nei giorni precedenti è piovuto molto e 
la macchina rimarrebbe impantanata. L'unico modo per arrivare 
alla festa, e voi ci volete andare, è spostare il masso. Per farlo non 
potete usare la macchina perché è nuova e rischiereste di 
rovinarla. Come fate?" 
N.B. i telefoni non funzionano e da quella strada non passa 
nessuno. 



• Agli allievi é stato chiesto di lavorare prima individualmente e poi di 
confrontarsi nel gruppo (4-5 allievi); 

• Potevano scegliere se rappresentare la situazione e la sua soluzione 
con disegni o con un testo. 

Alcune soluzioni proposte: 

Dalla discussione collettiva è 
emerso che la maggioranza delle 
soluzioni proposte dai ragazzi 
sono del tipo rappresentato 
alla lavagna.  



Fare leva 
Dalla lettura delle verbalizzazioni individuali e dalla discussione collettiva emerge la 
frase "FARE LEVA". 

Si discute quindi del suo significato... 

... e si chiede ai ragazzi di pensare a 
situazioni quotidiane in cui si può far 
uso di oggetti simili alle leve immaginate. 
Ne esce un lungo elenco di oggetti... 



A ciascuno dei ragazzi è stato proposto di lavorare con una leva simile a 
quella che avevano ipotizzato di utilizzare nel problema iniziale, secondo il 
seguente schema di lavoro: 

Le forze e le leve 



 I ragazzi sapevano che avrebbero poi dovuto... 





Ai ragazzi è stato quindi chiesto di rappresentare tutte le posizioni 
sperimentate e di scrivere accanto a ciascuna di esse la percezione della 
forza che avevano dovuto utilizzare per sollevare il peso. 



Il vantaggio e lo svantaggio  
È stato chiesto ai ragazzi di.... 



 e di... 

 fino alla definizione presa dal 
dizionario...  

... che però non ci convinceva del tutto. Abbiamo quindi coniato una nostra 
definizione, che ci sembrava più adatta a descrivere gli esempi fatti. 



A questo punto è stato chiesto ai ragazzi di rileggere ciò che avevano 
scritto in relazione all'esperienza fatta e di... 

integrando cioè i loro disegni con le 
conoscenze via via acquisite. 

Nasce così la necessità 
di introdurre un terzo 
aggettivo per 
caratterizzare alcune 
posizioni sperimentate 
della leva. 



La condizione di vantaggio nelle leve 
Riferendosi sempre all'esperienza dell'asse di legno, è stato chiesto ai 
ragazzi di... 

In conclusione, le due scritte alla lavagna ("in classe")... 



La schematizzazione delle leve 
Per arrivare al modello schematico della leva, è stato chiesto ai ragazzi di riprodurre uno dei 
loro disegni di leva vantaggiosa e, accanto, un segmento su cui viene posizionato prima il 
fulcro, poi, anche con l'aiuto dei ragazzi, gli altri elementi della leva, in modo tale da avere la 
situazione reale e la sua schematizzazione a fianco.  

In questa fase si è cercato di prestare 
attenzione alla rappresentazione delle forze 
in gioco attraverso i vettori, sia perché il 
percorso sulle leve segue quello sulle forze, 
sia per mantenere l'attenzione sul rapporto 
tra le forze in gioco. 



È stato quindi chiesto agli allievi di rappresentare, con la schematizzazione 
così introdotta ed inserendo tutti gli elementi che caratterizzano una leva, le 
situazioni da loro sperimentate. 

Anche in questa fase si è 
chiesto che  prestassero 
attenzione alla 
rappresentazione delle 
forze in gioco attraverso i 
vettori. 



A questo punto eravamo pronti a passare alla traduzione dei termini di vantaggio e 
svantaggio dal linguaggio quotidiano a quello scientifico: è stato infatti chiesto agli 
allievi di descrivere una leva vantaggiosa utilizzando termini scientifici scelti tra 
potenza, resistenza, braccio della potenza, braccio della resistenza, fulcro. 

La descrizione delle leve vantaggiose in termini scientifici 



Dal momento che tutti avevano descritto i  rapporti tra i vari elementi di 
una leva vantaggiosa sotto forma di testo, per facilitarne la 
concettualizzazione matematica è stato chiesto di... 

Dalle rappresentazioni fatte dagli allievi è risultata evidente sia l'uguaglianza delle 
forze in gioco sia quella dei loro bracci, non solo dal punto di vista della 
rappresentazione grafica ma anche delle relazioni matematiche. 



È stato ora più facile andare a descrivere, in termini matematici, una leva 
vantaggiosa... 

E poi una svantaggiosa... 

in sintesi... 



La relazione tra la struttura di una leva e la condizione di vantaggio 

Più precisamente... 

concludendo... 



La legge di equilibrio di una leva 

È possibile che gli allievi, a questo punto, magari in maniera inconsapevole, 
abbiano già maturato un'idea di come funziona una leva. 
Si propone quindi loro di realizzare un'esperienza seguendo queste 
indicazioni: 
• lavoro a coppie; 
• utilizzo dei seguenti materiali: righello, prisma retto a base triangolare in 

cartoncino da loro realizzato, monete tutte uguali; 
• tenendo fissa la resistenza e il braccio della resistenza, cercare più posizioni 

di equilibrio della leva variando la potenza e il braccio della potenza; 
• mettere i dati dell'esperienza in tabella; 
• cercare la relazione matematica che regola l'equilibrio della leva. 
Lo scopo di questa esperienza è quindi arrivare alla legge matematica che 
regola l'equilibrio di una leva attraverso un'esperienza concreta, realizzata da 
tutti i ragazzi in maniera cooperativa. 
La richiesta di tenere fissa la resistenza e il suo braccio ha lo scopo sia di 
facilitare la scoperta della legge, sia di avere tabelle da cui ricavare diagrammi 
cartesiani. 



Il contesto... 

... le difficoltà: riuscire a tenere in equilibrio il righello sullo spigolo del prisma, non far scivolare le monete 
e cadere il righello mentre si cerca la posizione di equilibrio... 

Le difficoltà poi superate... 



La prima posizione che tutti i gruppi hanno 
sperimentato  è stata quella della leva indifferente. 

poi le altre... 



Nonostante il messaggio riguardante il tenere fissi la resistenza e il suo braccio non sia 
arrivato a destinazione... 

... alcuni ragazzi hanno individuato alcune relazioni e siamo riusciti anche a ricavare tabelle di 
valori su cui lavorare. 

Le prime ipotesi... 



Le tabelle e l'avvicinarsi della meta... 

Le ipotesi... 

Le autocorrezioni 



Modi diversi di esprimere lo stesso concetto... 

La formalizzazione ... 



... poi hanno cercato altre condizioni di 
equilibrio usando pesi e posizioni diverse. 

Inizialmente i ragazzi hanno realizzato l'equilibrio 
disponendo i pesi in modo da avere leve indifferenti... 

La leva scientifica  
La leva scientifica è stata utilizzata per: 
• confermare le ipotesi fatte in seguito all'esperienza precedente; 
• ottenere dati utili per realizzare diagrammi cartesiani; 
• far sperimentare in particolare gli allievi assenti all'attività precedente o 

coloro che non avevano del tutto compreso la dinamica delle relazioni tra gli 
elementi della leva attraverso l'attività precedente.  





Tabelle di dati accurati per arrivare alla legge di equilibrio  

La prima 
ipotesi... 

La domanda dell'insegnante: "spiega... 



La proposta di Giada... 

Cancello, riprovo e... ci riesco! 



I dati sperimentali (e poi calcolati) raccolti in tabelle e i loro 
diagrammi cartesiani. 



Qualche esercizio... 
La lettura di parti di un libro di testo... 



Le leve che usiamo nella vita quotidiana (a casa, a scuola...) 

Ai ragazzi è stato chiesto di: 
• portare alcuni oggetti presi da casa presenti nell'elenco da loro realizzato all'inizio 

del percorso; 
• disegnarli sul quaderno; 
• suddividerli in più gruppi, individuando il criterio di classificazione; 
• confrontare le classificazioni dei vari gruppi. 



Il confronto delle 
classificazioni... 

La 
classificazione 
per generi vista 
attraverso 
quella del 
vantaggio... 



La verifica 

• Il percorso è stato effettuato in 3 classi terze, di cui 2 
con lo stesso insegnante; 

• il percorso è stato completato in tempi diversi dalle due 
insegnanti; 

• ogni insegnante ha pertanto elaborato e proposto in 
classe una propria verifica. 



Verifica IIIA 



I risultati  



Analisi critica dei risultati  
• Dall'analisi dei risultati della verifica risulta evidente che la stragrande 

maggioranza dei ragazzi si orienta in maniera sicura: 
- nell'individuazione degli elementi fondamentali della leva in oggetti noti di uso 

quotidiano; 
- nell'individuazione degli elementi fondamentali della leva in situazioni non note: 

carriola e leva del capo. 
- nella determinazione della condizione di vantaggio, svantaggio o indifferenza 

delle leve e nella sua motivazione con il rapporto tra Bp e Br; 
- nell'utilizzo della legge di equilibrio della leva per la risoluzione di problemi 

posti sia in forma schematica che in forma di testo, con l'eccezione del 
problema riguardante la leva  di secondo genere, risolto correttamente dal 
43% dei ragazzi. 

- nella realizzazione di diagrammi cartesiani di proporzionalità inversa. 
 
• Risulta altresì evidente che i ragazzi, pur conoscendo la teoria e sapendola 

applicare (vedi considerazioni precedenti), mostrano difficoltà ad interpretare 
le richieste di tipo teorico e/o a rispondere correttamente (alle domande 
dell'es. 1 risponde in maniera sufficientemente adeguata il 52% dei ragazzi). 



Verifica IIIB e IIIC 



I risultati nelle 
due classi 



Analisi critica dei risultati  
• Dall'analisi dei risultati della verifica risulta evidente che anche nelle altre due 

classi terze la maggioranza dei ragazzi si orienta in maniera sicura: 
- nell'individuazione degli elementi fondamentali della leva in oggetti noti di uso 

quotidiano; 
- nell'individuazione degli elementi fondamentali della leva in situazioni non note: 

carriola e leva del capo, anche se la leva nel corpo umano ha creato più 
difficoltà nel riconoscimento dei suoi elementi; 

- nella determinazione della condizione di vantaggio, svantaggio o indifferenza 
delle leve e nella sua motivazione con il rapporto tra Bp e Br; 

- nell'utilizzo della legge di equilibrio della leva per la risoluzione di problemi 
posti sia in forma schematica che in forma di testo, con l'eccezione del 
problema riguardante la leva di secondo genere, risolto correttamente solo dal 
29% dei ragazzi delle due classi terze; 

- nella realizzazione di diagrammi cartesiani di proporzionalità inversa. 
 
• Risulta altresì evidente che i ragazzi, pur conoscendo la teoria e sapendola 

applicare , mostrano difficoltà ad interpretare le richieste di tipo teorico (es. 1 
il 45% dei ragazzi) e/o a rispondere correttamente (es. 3, 4 e 5 il 55%). 



Valutazione dell'efficacia del percorso didattico  
• Dalle prove finali dei ragazzi, dalle osservazioni emerse durante il lavoro in classe e in aula di 

Scienze e dal lavoro individuale e collettivo svolto in classe, la valutazione del percorso che 
abbiamo effettuato è senz'altro positiva. 

• I ragazzi si sono mostrati sempre coinvolti dalle attività sperimentate, a partire dalla situazione 
problematica iniziale, fino alla parte conclusiva nella quale si indagavano le leve di uso 
quotidiano. L'aver osservato, nella parte iniziale del percorso, che tanti oggetti di uso 
quotidiano sono leve ha mantenuto sempre alta la loro curiosità e il loro interesse e ha fatto 
percepire ai ragazzi come la fisica faccia parte del nostro quotidiano e non sia solo un 
"oggetto di studio scolastico". 

• L'utilizzo di oggetti facilmente reperibili (assi di legno, sassi, righello, gomma, monete, 
cartoncino...) ha il vantaggio di poter far ripetere le esperienze al di fuori dell'ambiente 
scolastico; allo stesso tempo, esso consente di far percepire ai ragazzi che per studiare 
fenomeni fisici anche complessi non sono necessarie strumentazioni particolarmente 
sofisticate e che quindi tutti, anche con strumenti "poveri", possono avvicinarsi allo studio di 
questa materia.  

• La verbalizzazione individuale, le rappresentazioni grafiche delle situazioni analizzate, il lavoro 
sulla lingua per la decodifica dei termini vantaggio e svantaggio, lo sperimentare con il proprio 
corpo, il tornare più volte sulle situazioni sperimentate, ha permesso ai ragazzi di avvicinarsi 
progressivamente alle legge di equilibrio della leva. Le osservazioni in classe e i risultati della 
verifica finale mostrano come i ragazzi si siano veramente appropriati di questa legge e 
l'abbiano anche saputa utilizzare in contesti nuovi. 


